
Avvenire - 21/05/2021 Pagina : A12

Maggio 21, 2021 7:19 am (GMT +2:00) Powered by TECNAVIA

L’INTERVISTA

Il senatore M5s,
Endrizzi,

minacciato
per il suo impegno

contro le lobby:
bisogna collaborare

con gli operatori
onesti. Caso Lazio,

la proroga
sulle distanze
è irricevibile.

Subito modifiche

«Attenti all’azzardo legale,
cavallo di Troia per le mafie»
ANTONIO MARIA MIRA

ffari delle mafie nell’azzardo le-
gale, allarme aumento dell’il-
legalità, proroga del distan-

ziometro nel Lazio. Ne parliamo col
senatore M5s, Giovanni Endrizzi,
coordinatore del Comitato su mafie
e azzardo della Commissione par-
lamentare antimafia, recentemen-
te minacciato per il suo impegno su
questi temi.
Nell’audizione in Antimafia il ge-
nerale Giuseppe Zafarana, co-
mandante generale della Guardia
di Finanza, ha parlato di «gestione
dei circuiti legali» dell’azzardo da
parte delle mafie.
È un’autorevole conferma di quanto
in Commissione stiamo vedendo da
atti di procure e forze dell’ordine; an-
che il direttore di Agenzia dei mono-
poli, Marcello Minenna, ha segnala-
to chiaramente che c’è un problema
di «illegale nel legale». Il teorema per
cui l’offerta legalizzata di gioco d’az-
zardo sia un assoluto baluardo a quel-
la criminale è smentito dai fatti: le
mafie anzi usano l’offerta legale come
cavallo di Troia. Dobbiamo invece
collaborare con gli operatori onesti
per rendere più efficaci filtri interni. 
Gestori e concessionari invece affer-
mano che le chiusure per Covid ab-
biano fatto finire nelle tasche dei clan
51 miliardi.
Suppongo che nessuno abbia la con-
tabilità mafiosa. Un’organizzazione
dell’azzardo, recentemente ascoltata

A
da altro Comitato antimafia, ha det-
to di non avere dati, ma solo timori.
Del resto così si espresse anche l’al-
lora capo della Polizia Gabrielli: una
dovuta attenzione ad un potenziale
rischio che assolutamente condivi-
diamo. Ma affermare che il calo nel-
la spesa di azzardo
legale sia passata
bellamente all’offer-
ta criminale, signifi-
cherebbe che siamo
di fronte ad un po-
polo di potenziali
delinquenti, oppure
che vi siano costret-
ti da uno stato di di-
pendenza patologi-
ca più grave ed este-
so. Infine dovremmo
ritenere che i con-
trolli fossero total-
mente inefficaci. Sa-
rebbe uno sgarbo i-
stituzionale.
E dove sono finiti,
invece, i soldi non
spesi nell’azzardo
legale?
Buona parte è fortu-
natamente rimasta
in tasca alle famiglie:
molti giocatori, pur
patologici, riferisco-
no ai servizi di cura
di avere ridotto o so-
speso il consumo.
Una parte certa-
mente è transitata

sull’online, e una frazione di questa
potrebbe essere stata intercettata dai
siti illegali.
Alcune testate citano una relazione
del XX comitato Antimafia, dove sa-
rebbe documentata invece questa e-
splosione dell’illegalità.

Non ve n’è riscontro
dalle relazioni della
Guardia di Finanza.
Si tratta, quindi, di a-
nalisi di parte. Colle-
gare gli arresti e i se-
questri del 2020 alle
chiusure dello stes-
so anno, appare illo-
gico: si tratta di in-
dagini complesse.
Quindi quelle cul-
minate con azioni
repressive nel 2020,
spesso se non sem-
pre, sono riferite a
fatti risalenti al pe-
riodo pre-pande-
mia. Questo dicono
i dati comunicati
dalle procure. Piut-
tosto dovrebbero
essere attribuiti al-
l’aumentata pres-
sione investigativa e
dunque motivo di
encomio.
Però quella bozza
c’era davvero.
Nel momento in cui
questi rilievi sono
stati condivisi in se-

no alla commissione si è convenu-
to di stralciare il punto che, va det-
to, era stato inserito come provvi-
sorio e aperto a contributi. Non so
come questa bozza interna ai la-
vori del comitato sia arrivata a cer-
ta stampa e come questa l’abbia
potuta ulteriormente enfatizzare
come incontrovertibile conferma
dei teoremi diffusi.
Recentemente la Giunta del Lazio ha
approvato la proroga di 12 mesi al-
l’entrata in vigore del cosiddetto di-
stanziometro. Voi M5s da poco siete
in maggioranza anche in Regione e
in Giunta. Dunque siete d’accordo.
Comprendo le difficoltà degli opera-
tori onesti dovute alla pandemia, ma
a supportare il settore deve interve-
nire lo Stato. La Regione deve tutela-
re la salute. Avrei potuto capire una
norma che concedesse una proroga
a fronte di misure di calmierazione
del rischio, come l’introduzione di li-
miti orari più stringenti su tutto il ter-
ritorio regionale. Così la proroga mi
pare irricevibile anche sul piano co-
stituzionale delle competenze regio-
nali: è legittima una legge che riduce
le tutele sanitaria? Mi chiedo poi co-
sa abbia spinto l’assessore Troncarel-
li a dare alle Caritas del Lazio assolu-
te rassicurazioni, così rapidamente
travolte? Viene disconosciuto il lavo-
ro prezioso fatto dagli Enti di assi-
stenza alla persona. Confido che nel
passaggio in Consiglio sia efficace-
mente modificata.
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Giovanni Endrizzi

DENTRO IL DECRETO SOSTEGNI BIS

Sì ai 50 milioni per le paritarie
Ok al Patto per la scuola al centro
PAOLO FERRARIO

l secondo tentativo, il governo si ri-
corda che anche le scuole paritarie
stanno soffrendo gli effetti della cri-

si sanitaria e, dopo non aver stanziato nem-
meno un euro nel decreto Sostegni per gli
istituti non statali, nel Sostegni bis, appro-
vato ieri, prevede un capitolo di 50 milioni
«per l’acquisto di beni e servizi» in vista del-
la ripartenza di settembre in presenza e si-
curezza. Contestualmente, è prevista la co-
stituzione di un Fondo per l’emergenza da
350 milioni, riservato alle scuole statali. 
«Questo stanziamento – si legge in una no-
ta dell’Agorà della Parità – rappresenta un
passo avanti importante verso la vera pa-
rità che stiamo rincorrendo da più di 20
anni. L’emergenza sanitaria, infatti, sta di-
mostrando ancora una volta, semmai ce
ne fosse ancora bisogno, che non esistono
alunni e genitori di serie A e alunni e geni-
tori di serie B ma solamente cittadini ita-
liani che hanno diritto a scegliere quale e-

ducazione ricevere».
Soddisfazione è espressa anche dal depu-
tato di Italia Viva, Gabriele Toccafondi («Fi-
nalmente anche le scuole paritarie hanno
un riconoscimento per l’importante lavo-
ro che stanno svolgendo») e dalla deputa-
ta di Fratelli d’Italia, Paola Frassinetti, fir-
mataria di un ordine del giorno accolto dal
governo: «Mandare i figli alle scuole pari-
tarie – si legge in una nota – è un diritto dei
genitori, ma dopo la crisi pandemica, so-
no tantissime quelle che si trovano in gra-
vi difficoltà o che sono state costrette a
chiudere». Della questione, nei giorni
scorsi si era interessato anche il presidente
di Noi con l’Italia, Maurizio Lupi, che a-
veva ottenuto l’impegno del ministro del-
l’Economia, Daniele Franco. «Il riavvio
delle scuole a settembre – dichiara Lupi –
avverrà senza inspiegabili discriminazio-
ni verso queste scuole che, al pari di quel-
le statali, svolgono un effettivo servizio
pubblico. Le aperture che contano sono
anche queste».

Complessivamente, il decreto Sostegni bis
contiene un importante pacchetto di mi-
sure per il mondo dell’Istruzione: dalle nor-
me per l’ordinato avvio del prossimo anno
scolastico, al Fondo per consentire alle
scuole di continuare ad affrontare l’emer-
genza sanitaria, fino al piano di recluta-
mento pensato per coprire le cattedre va-
canti, in vista di settembre, ma anche per
avviare un nuovo corso nel reclutamento
degli insegnanti, a partire dall’accelerazio-
ne delle assunzioni sulle materie scientifi-
che. «Il governo conferma il proprio impe-
gno nel mettere la scuola al centro», ha sot-
tolineato il ministro dell’Istruzione, Patri-
zio Bianchi. Che, nel pomeriggio, ha fir-
mato con i sindacati il “Patto per la scuola
al centro del Paese”, fondato su «una visio-
ne strategica in grado di affrontare le mol-
teplici sfide per la ripresa, con la consape-
volezza che il futuro dell’Italia sarà nelle
mani dei giovani che oggi frequentano le
nostre scuole».
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LA MINISTRA BONETTI

Cognome
materno:
ora la legge

are al proprio figlio il
cognome materno. A
rilanciare la proposta

è stata la ministra per le Pari
opportunità e la Famiglia E-
lena Bonetti al convegno or-
ganizzato ieri dalla Rete per
la parità “Verso la parità for-
male e sostanziale: gli stru-
menti. A 60 anni dalla sen-
tenza della Corte costituzio-
nale che apri le principali car-
riere alle donne”. 
«Anche accogliendo alcune
indicazioni della Corte – ha
detto Bonetti – penso sia ve-
nuto il momento che il legi-
slatore si faccia pienamente
carico e porti a compimento
il percorso necessario sul te-
ma del cognome materno, e
quindi della possibilità della
scelta di consegnare alla sto-
ria in qualche modo il nome
delle donne». E ricorda che «a
febbraio la Corte costituzio-
nale aveva sottolineato come
ormai il cognome del padre
fosse un retaggio patriarcale».
Bonetti ha ricordato che su
questo tema sono depositati
alcuni disegni di legge che
sarà importante sostene-
re.«Dal punto di vista del go-
verno – ha detto – farò tutto il
possibile per accelerarlo e tro-
vare una convergenza tra-
sversale sul lavoro già fatto in
Parlamento». 
Già nel 2014 la Corte di Stra-
sburgo aveva condannato l’I-
talia per violazione della Con-
venzione europea dei diritti
dell’uomo e nel 2016 la Con-
sulta ha dichiarato l’illegitti-
mità costituzionale della nor-
ma che prevede l’automatica
attribuzione del cognome pa-
terno al figlio legittimo, in pre-
senza di una diversa volontà
dei genitori. Con una circola-
re del 2017 il ministero del-
l’Interno ha chiarito che la
sentenza della Corte Costitu-
zionale del 2016 consente ai
genitori di trasmettere anche
il cognome materno pospo-
nendolo a quello paterno.
L’ultima è la sentenza del feb-
braio scorso. 
In Italia il cognome viene as-
segnato al momento della di-
chiarazione di nascita per l’i-
scrizione del neonato nel re-
gistro comunale dello stato ci-
vile. Se il bambino è figlio di
una donna sposata prenderà
sempre il cognome del mari-
to, seguito da quello materno
se anche il padre è d’accordo.
Se la donna non è sposata e il
figlio viene riconosciuto dal
padre al momento della na-
scita, prenderà il cognome del
padre, seguito da quello ma-
terno se entrambi i genitori
sono d’accordo. Se il figlio è
stato riconosciuto dal padre
in tempi successivi al ricono-
scimento da parte della ma-
dre, il figlio può assumere il
cognome del padre aggiun-
gendolo o sostituendolo a
quello della madre.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

D

12 ATTUALITÀ Venerdì 21 maggio 2021

L’ESPERIENZA DELL’AGESC DI VERONA

Un incontro non virtuale per «riprendere il filo» di un discorso interrotto dal Covid
splendido essere qui con

tutti voi» sono le parole con
cui la presidente provin-

ciale dell’Agesc di Verona, Catia Zam-
bon, ha presentato l’evento Agesc pres-
so l’Auditorio del Palazzo della Gran
Guardia “Premio Maria Luisa Dal Ca-
stello” intitolata “il sogno continua”.
Maria Luisa Dal Castello è stata un di-
rigente Agesc, una stella che ha illumi-
nato per decenni, con la sua passione,
il suo impegno le scuole veronesi e che
ora continua a brillare nel cuore dei suoi
tantissimi amici ed estimatori (in pla-
tea era presente il figlio Filippo). Dal
palco della Gran Guardia la presiden-
tessa ha voluto esprimere la gioia del
poter «ritrovarsi in presenza» dopo due
anni perché «poter ricominciare e po-
ter essere di nuovo insieme è una cosa
meravigliosa. Noi nasciamo – prosegue

Zambon – da una relazione e la rela-
zione fa parte della nostra vita. L’edu-
cazione è relazione ed è proprio in que-
sto caso che Agesc, l’associazione dei
genitori delle scuole cattoliche, ha pen-
sato di voler fare questa serata proprio
per continuare questa storia di relazio-
ne di educazione. Il sogno continua è il
titolo di questa serata e per l’Agesc è
quello di poter rivedere i nostri ragazzi
e le nostre famiglie per ricominciare u-
na vita nuova di relazioni per poter sta-
re in assieme finalmente in presenza».
Ma tra i ricordi è stato presentato un vi-
deo per Arturo Gabanizza, poeta-inse-
gnante salesiano laico, un personaggio
molto amato e conosciuto nella città
scaligera, soprattutto dai giovani - di-
venuti adulti - che ha istruito con spe-
ranza e poesie. 
Il sindaco di Verona, Federico Sboarina,

ha ringraziato gli insegnanti e il perso-
nale scolastico per l’energia e l’impegno
che la scuola ha dimostrato. Ciò che è
mancato è stato lo sport. Quello che per
decenni ha salvato tanti giovani che
stavano prendendo strade sbagliate.
Gli effetti - ha sottolineato il primo cit-
tadino - sono ben visibili nel disagio
che hanno i giovani e spesso manife-
stato in modo improprio. Si è rotto un
filo che va riannodato per continuare
a sognare. Ecco perché è importante
la formazione che dà la scuola so-
prattutto quella catto-
lica che deve trasmet-
tere i valori fonda-
mentali alla società,
così come le radici cri-
stiane e le tradizioni
della propria terra pa-
trimonio che deve es-

sere tramandato e conosciuto». 
Non sono mancati i riferimenti per i
700 anni di Dante con il professor Ste-
fano Quaglia che ha condotto con la
sua abilità di narratore la platea nel
girone dei golosi dell’Inferno e in quel-
lo del Purgatorio.
La gola intesa come avidità è stata cen-
trale nelle analisi, in quanto dopo un
digiuno così grande di relazioni si po-
trebbe correre il rischio di oltrepassare
i confini. Ecco perché oggi più che mai
tornano attuali le tre virtù: fede spe-

ranza e carità.
Dante - come rac-
conta il vescovo
della città scaligera,
monsignor Giu-
seppe Zenti - è il
grande sceneggia-
tore della nostra vi-

ta perché nella Divina Commedia, che
è la più grande trilogia poetica, c’è tut-
ta l’umanità.
«La bramosia – ha sottolineato il ve-
scovo – la voluttà del potere, dell’avere,
del piacere, segnati da superbia ed in-
vidia e avarizia sono le tre braci che ar-
dono e sono pronte ad esplodere, d’al-
tronde la politica da sempre è stata in
preda a questi vizi. L’ancora di “salvez-
za” sono le scuole cattoliche che de-
vono aiutare a superare il predominio,
le ideologie, per dare sviluppo ad
un’educazione fondata sull’umiltà
quella vera che è tutto dono di Dio.
Noi, essendo “grazia sua” dobbiamo
solo essere aiutati a sviluppare i no-
stri talenti. Non serve l’invidia ma la
benevolenza e la capacità di aiutarsi
reciprocamente».
Monsignor Zenti ha concluso ricor-

dando un ultimo aspetto della Divina
Commedia che è quello della libertà u-
mana, il maggior dono di Dio.
«L’Inferno e il Purgatorio – ha ricorda-
to – non nascono come punizioni e noi
essendo uomini liberi facciamo le no-
stre scelte, perché ad ogni azione cor-
risponde una conseguenza». 
Non torneremo più come prima e non
dobbiamo neppure cercare di torna-
re come prima. Val la pena di creare
un nuovo modo di relazionarci (quan-
to è importante stare insieme e quan-
to è doloroso esserne privati) per ri-
prendere un cammino in modalità
nuova, con forme più intelligenti ed e-
quilibrate, senza il paradosso di esse-
re dovunque e dappertutto perché la
nostra avidità di presenza ci porta ad
essere a distanza.
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La consegna del
premio “Maria Luisa
Dal Castello” diventa

l’occasione per
rilanciare l’impegno
a favore della scuola

UNIVERSITÀ CATTOLICA

Dal 7 giugno colloqui
anche «in presenza»
per le aspiranti matricole

Università Cattolica pensa già al prossimo anno ac-
cademico. Dal 10 al 15 maggio si è svolta online la
settimana di presentazione dell’offerta formativa ai

maturandi delle superiori; ben 67mila i giovani partecipanti a-
gli incontri, che hanno raggiunto 760mila persone con 20 ore
di dirette e 190 contenuti trasmessi sui social @Unicatt. 
Dal 7 giugno al 30 settembre la Cattolica aprirà poi uno spazio
dove le aspiranti matricole potranno avere ulteriori informa-
zioni in presenza, previa prenotazione tramite l’app "Affluen-
ces"; in tale spazio fisico sarà offerta assistenza a chi ha dubbi
sulla scelta e a chi vuole iscriversi. Inoltre si potranno sostene-
re colloqui con lo staff dell’orientamento e gli psicologi del Cen-
tro di ricerche sull’orientamento e lo sviluppo socio-profes-
sionale dell’ateneo, che ha 12 facoltà ed è presente in Italia con
5 campus: Milano, Brescia, Cremona, Piacenza e Roma.
«Oggi la Cattolica, che sta per festeggiare i suoi primi 100 an-
ni, è una realtà solidamente radicata e con forti relazioni in-
ternazionali – commenta Antonella Sciarrone Alibrandi, pro-
rettore vicario dell’ateneo fondato da padre Agostino Gemelli
il 7 dicembre 1921 –. Per noi mettere al centro lo studente non
è uno slogan ma significa costruire tutto il percorso formativo
fino all’ingresso nel mondo del lavoro intorno a bisogni, a-
spettative, difficoltà degli studenti». (E.Le.)
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La giunta regionale del
Lazio, facendo un passo
indietro rispetto alla
delibera approvata nel
maggio del 2013, ha
deciso martedì scorso di
prorogare di 12 mesi
l’entrata in vigore della
norma che impone
almeno 500 metri di
distanza tra slot machine
e luoghi sensibili come le
scuole. La scelta ha
suscitato «sconcerto,
preoccupazione e
profonda delusione» da
parte di Caritas,
Fondazioni antiusura e
dell’associazione
scientifica per lo studio
del gioco d’azzardo e dei
comportamenti a rischio
(Alea).

IL FATTO

I 500 metri
della
discordia

Un vertiginoso giro
d’affari tra slot 
e sale da gioco

2.024
Gli euro, in media, giocati nel 2019
da ogni abitante del Lazio (neonati
compresi) con l’azzardo “legale”

10.142
Gli “sportelli” in cui è possibile
accedere all’azzardo nel Lazio,
con oltre 50mila canali di “gioco”

19.441
Le slot machine attive nel Lazio e
piazzate in 6.187 pubblici
esercizi. Le sale Bingo sono 26

«I soldi non spesi?
Buona parte è rimasta
alle famiglie, una parte
è transitata sull’online

e una frazione di
questa potrebbe essere
stata intercettata dai

siti illegali»


